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. Oltre un milione di giovani Vengono da tutto il mondo 
trascorreranno le feste e per la prima volta 
di Pasqua nella capitale da tutte e due le Germauiie 
Più del 13% dell'anno scorso L'esodo dei cittadini 

Romano che va 
turista che viene 
Turisti in massa nella capitale. Per oggi e domani, la 
previsione è che gli arrivi aumentino del 13%, rispetto 
allo stesso periodo dello scorso anno. A visitare la 
città sono soprattutto giovani stranieri setto i trent'an-
ni, studenti in gita scolastica. A prevalere, tedeschi e 
giapponesi (non viaggiano più in gruppo), spesso 
solo in transito nella capitale. I Musei vaticani e capi
tolini restano chiusi. E i romani, loro, partono... 

GIAMPAOLO TUCCI 

• i Ricambio stagionale, 
turn-over cittadino, rito del vai 
e vieni? Bisognerà trovargli un 
nome. È un fenomeno che si 
ripete ogni anno. Per le festivi
tà di Pasqua, la capitale si 
svuota dei romani (al mare o 
in montagna), e si riempie di 
turisti, provenienti da tutto il 
mondo. Il ciclo della città è ne
buloso, lungo il percorso tro
vano quasi sicuramente motel 
e autogrill chiusi (sciopero per 
il rinnovo del contratto), pro

babilmente agenzie di viaggio 
e altri servizi turistici attuano 
uno sciopero di poche ore: 
non basta a fermarli. Sono I 
giovani, i giovani turisti. Secon
do le cifre forn te dal Cts (Cen
tro turistico Mi dentcsco e gio
vanile) , rispetto allo scorso an
no, sono aumentati del 13% i 
turisti sotto i tn;nt'annl. Un mi
lione e duecentomila in tutta 
Italia, e la maggior parte di essi 
passano almeno mezza gior
nata a Roma. Giungono quasi 

tutti in treno (i biglietti Bij, con 
nduzione per i giovani sotto i 
ventisei anni, hanno infatti su
bito, rispetto allo scorso anno, 
un incremento < lei I 536), il 25% 
di loro viene dalli': due Germa
nie, il 18% dagli Slati Uniti, il 
20% sono giapponesi (che, a 
differenza degli altri, tutti rigo
rosamente in grippo, hanno 
scoperto il gusto della vacanza 
individuale). 

Ovviamente, si irà dato l'as
salto alle bellezze della città: 
musei, piazze, viali storici. Il 
dato è scontata, soprattutto se 
si pensa che, ,i lar lievitare il 
numero dei tuisli, sono pro
prie le gite scolastiche, aumen
tate, rispetto allo scorso anno, 
del 15%. E, dunque, il traffico, 
prosciugato della linfa delle 
auto, sarà alimi n tato da quella 
dei pullman turistici. Questa 
sera, alle 22, 1 appuntamento 
centrale è a pilìzza San Pietro, 
dove Giovanni Paolo II officerà 

la veglia pasquale. Domani, 
naturalmente, la solenne mes
sa di resurrezione e, a mezzo
giorno, ci sarà la benedizione 
•Urbi et orbi», impartila in tutte 
le lingue. E il resto della città? 
Sarà pronta ad accogliere i tu
risti? Gli alberghi, senza spre
care troppi numeri, danno tutti 
lo stesso dato: i nostri conti pa
squali sono in attivo, perché, 
oltre all'arrivo dei solili nord
europei e americani, quest'an
no c'è una nutritissima presen
za eli turisti provenienti dai 
paesi dell'Est. 

Non potranno vedere né ì 
Musei capitolini (chiusi doma
ni), dove proprio tre giorni fa è 
stata collocala la statua eque
stre del Marc'Aurel o, né i Mu
sei vaticani (chiusi domani e 
lunedi). Per chi ha fatto mi
gliaia di chilometri, mosso dal
l'utopia di «guardare la capita
le», I «digiuno» pare davvero 
eccessivo. 
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Furono travolti da una frana a Tor Bella Monaca 

In quattro a giudizio 
per i due operai morti 
( • • Stavano lavorando in una 
gola profonda oltre otto metri, 
senza le p'otezioni laterali, in 
un cantiere edile di Tor Bella 
Monaca, quando una delle pa
reti improvvisamente cedette. 
Era il S dicembre scorso. I due 
operai, Erzo Cicchinelli, 33 
anni, e Nando Disti, di 26. non 
riuscirono ad evitare la valan
ga di terra che li seppellì VIVI. E 
ieri mattina, a conclusione del
le indagini preliminari, il pub
blico ministero della Procura 
della Repubblica presso la pre
tura di Roma. Achille Toro, ha 
decretato la daz ione a giudi
zio per quattro imputati. Bene
detto Ricci e Luigi Fazi, rispetti
vamente il responsabile ed il 
geometra della ditta «ICM» che 
aveva appaltalo i lavori, do
vranno nspondere di omicidio 
colposo. Ljigi Dobrilla e Gio
vanni Renna, direttore e assi-
stenle dell'Ufficio tecnico 
dclI'VIll circoscnzionc, sono 
accusati di omissioni di atti 
d'ufficio. Il processo è stato fis
sato per ili 5 maggio prossimo. 

Enzo Ckchinclli era il titola
re dell'impresa che aveva otte

nuto in appalto il lavoro per 
l'allaccio delle fognature del 
complesso residenziale che la 
ditta «Cinque Monti» stava co
struendo In via Amico Asporti-
ni, a Tor Bella Monaca. La gara 
d'appallo l'aveva vinta chie
dendo per il lavoro una cifra ir
risoria, cinque milioni e quat
trocentomila lire. A carico del
la ditta Clcchinclli, prevedeva 
l'accordo, restavano gli oneri 
previdenziali, salariali e quelli 
relativi alla sicurezza. Oneri 
puntualmente disattesi. Al mo
mento dell'incidente, Enzo 
Ckchinclli e Nando Disli stava
no linendo di lavorare in quel
la gola scavata negli ultimi due 
giorni quando il terreno franò 
improvvisamente, ti fratello di 
Enzo. Virgilio Cicchinclli, tentò 
di rimuovere la terra con un'e
scavatrice, ma un secondo ce
dimento, probabilmente a 
causa delle piogge cadute in 
quei giorni, infranse qualsiasi 
speranza di salvare i due ope
rai, sepolti a otto metri di pro
fondità. Se le pareti avessero 
avuto le protezioni previste 

dalla legge. Cicchinelll e Disli 
sarebbero probabilmente riu
sciti a mettersi in salvo. 

Benedetto Ricci e Luigi Fazi. 
in concorso tra loro, sono ac
cusati di aver causato la morte 
dei due operai. Il primo, re
sponsabile della «ICM», per 
aver stipulato il contratto di ap
palto per un corrispettivo del 
tutto inadeguato a consentire 
la predisposizione delle neces
sarie misure antinfortunistiche. 
Luigi Fazi, preposto al control
lo dei lavori di scavo della fo
gna, per non aver denunciato 
le irregolarità rilevate In mate
ria di sicurezza. La tesi della di
fesa punta sulla «irresponsabi
lità» penale della ditta Cinque 
Monti, dal momento che i fra
telli Gcchinelli. alla stipula del 
contratto, si erano impegnati a 
rispettare tutti gli oneri contrat
tuali, «In presenza di inosser
vanze - spiegò subito dopo 
l'incidente l'avvocato Emilio 
Ricci - la Cinque Monti non 
aveva alcuno strumento tecni
co giuridico per poter interve
nire». 

Il provvedimento per Tentata in vigore del nuovo codice 

Valanga di perdoni sulla Pretura 
240mila reati amnistiati 
Una valanga di «perdoni» sta sommergendo la Pretura 
della capitale dopo l'entrata in vigore dell'amnistia. 
Saranno circa 240mila i reati cancellati. Per adesso 
giacciono in cataste di fascicoli ammonticchiati in 
un'unica stanza e attendono l'esame elei giudici e dei 
pubblici ministeri. Per smaltirli ci vorranno da sei me
si ad un anno. Sono 6mila invece i reati cancellati in 
Corte d'appello e molto meno in Tribunale. 

DELIA VACCARELLO 

M L'amnistia snellirà la pre
tura della capitale, ma sarà un 
dimagrimento lento e sofferto. 
Nonostante il piano d'interven
to predisposto per smaltire il 
lavoro ci vorranno da sette me
si ad un anno per cancellare i 
240mila reati interessati al 
provvedimento. Negli uffici dei 
giudici delle indagini prelimi
nari e dei pubblici ministeri 
della pretura da mesi era stalo 
predisposto tutto per smaltire 
le pratiche con una certa rapi
dità. Ma adesso, dopo il varo 
dell'amnistia, tutti i fascicoli 
sono stali concentrati in un'u
nica stanza, e attendono il pa
ziente esame di giudici e pub

blici ministeri. 
Sono 250mila i cittadini finiti 

sotto inchiesta prima del 24 ot
tobre '89 e per i quali pende un 
procedimento penale in pretu
ra. Di questi. I Ornila procedi
menti che giacciono all'ufficio 
stralcio della pretura verranno 
cancellati in blocco. I restanti 
240mila sono vecchi processi 
(istruiti prima del 23 ottobre 
scorso, quando è entralo in vi
gore il nuovo :odice di proce
dura penale) che dovrebbero 
essere celebrati con il nuovo ri
to. Saranno cancellati quasi 
tutti tranne i reati cosiddetti 
•permanenti- come ad esem
pio l'occupazione abusiva di 

edifici o la violazione delle 
norme edilizie In pratica sol
tanto per questi ultimi, che so
no l Ornila, la le(?ge non avrà 
cedimenti. I 240nnla «perdoni» 
andranno in pi >rto a meno che 
non si verifichino opposizioni 
da parte degli i*nputati. 

In Corte d'appello invece i 
«perdoni» saranno in numero 
mollo minore. Ad essere can
cellate saranno circa 6mila 
piccoli «misfati». In Tribunale 
penale ancora meno. È la pre
tura dunque In più interessata 
al provvedimento, perché so
no di sua ccmi«:tenza quei 
reati lievi a cui può essere ap
plicata 1'amnhtia. La maggior 
parte del reati amnistiagli in
fatti sono ormai passati al va
glio del pretore, mentre I reati 
maggiori sono rimasti di com
petenza del Tribunale. Qui I 
pochi procesJ.i che verranno 
amnistiati riguardano casi di 
diffamazione ;>er omesso con
trollo sulle notizie pubblicate 
che riguardar o i direttori re
sponsabili dei giornali. Non é 
soggetta a «perdono» invece la 
diffamazione aggi civaia. 

Il carico di «perdoni» intanto 
sta sommergendo la pretura, e 
si ac cavalla al lavoro già gravo
so dei magistrali. L'amnistia 
serve per alleggerire il lavoro 
dell i magistratura, gravata per 
adesso da migliaia di piccoli 
procedimenti pendenti, ma in 
questa fase si sta rivelando un 
surplus di lavoro. Il giudice 
Placco ha sottolinealo che 
l'applicazione dell'amnistia ha 
comportato per adesso un ag
gravamento del carico di lavo
ro, perché i magistrati sono im
pegnati non solo nell'esame 
delle pratiche aperte secondo 
il nuovo codice, ma anche nel
l'esame dei fascicoli destinati 
all'archivio. «Sarebbe stato me
glio - ha affermato Placco -
varare l'amnistia prima o con
temporaneamente all'entrata 
in vigore del nuovo Codice. Il 
carico di lavoro sarebbe im
mediatamente diminuito e og
gi l'attività regolata dalla nor
mativa, che sta appena uscen
do dal periodo di rodaggio, sa
rebbe stata facilitata, dovendo 
riguardare soliamo i procedi
menti avviali con il nuovo rito». 

Intercettazioni via fax 
Sarà processato 
il direttore 
dell'agenzia «Axel» 
• • Il sostituto procuratore 
della Repubblica. Giorgio San
tacroce, ha chiesto ieri il rinvio 
a giudizio di Francesco Santo
ro, direttore re pò nsabile dell'a
genzia di informazioni politico 
economiche «Axel», e di un 
suo collaboratore, Giacomo 
Emilio Curatolo, perché accu
sati in concorso tra loro di aver 
Installato apparecchiature atte 
ad intercettore illecitamente 
conversazioni telegrafiche e 
telefoniche. Il 3 maggio il giu
dice dell'istruttoria prelimina
re, Afro Ma sto, deciderà se ac
cettare o meno la richiesta del 
pm. 

11 21 giugno '89 l'avvocato 
Lucio Ghia denunciò un'intro
missione rei sistema telefax 
del suo sii dio da parte della 
•Axel» e de la «Teknica», socie
tà quest'ultima che all'epoca 

dei fatti aveva la stessa sede e 
lo stesso numero di fax della 
•Axel». Due settimane prima 
l'avvocalo Amatucci, di Napo
li, aveva inviato via fax al colle
ga Ghia copia di un ricorso in 
Cassazione. Il messaggio rac
colto dal fax della «Teknica» 
era stato poi «girato», sempre 
via fax, all'avvocato Ghia. In 
seguito alla denuncia il magi
strato incaricò il dirigente del 
primo commissarialo, Gianni 
Carnevale, di perquisire la se
de dell'agenzia giornalistica e 
l'abitazione di Santoro. Esegui
ta il 10 ottobre, la perquisizio
ne portò al sequestro di alcuni 
documenti. Sci giorni dopo 
Francesco Santoro denunciò 
l'avvocalo Ghia per calunnia 
aggravata e associazione per 
delinquere. Il pm ha chiesto 
l'archiviazione della denuncia. 

Presentate ieri le liste del Pei per Regione e Provincia 
Mario Quattrucci: «È la più aperta di tutte quelle del Lazio» 

«Oppositori candidati al governo» 
STEFANO DI MICHELE 

• • «Presentiamo liste per fu
turi gruppi consiliari pronti 
tanto ad accentuare l'opposi
zione condotta in questi mesi, 
quanto a candidarsi al governo 
degli enti locali. Liste di perso
nalità del mondo del lavoro, 
della cultura, indipendenti e di 
partito». Con queste parole, ieri 
mattina, Mario Quattrucci, se
gretario regionale del Pei, ha 
presentato, nella sala slampa 
di Botteghe Oscure, i candidati 
comunisti per le elezioni del 6 
maggio alla Regione e alla Pro
vincia. A fianco di Quadrucci 
sedevano alcuni di questi can
didati: dal capolista Vezio De 
Lucia al presidente uscente 
dell'amministrazione provin
ciale Mana Antonietta Sartori, 
da Miriam Mafai a Carole Ta-

rantolìi al giudice Carlo Paler
mo, numero tre a Roma e ca
polista regionale a Latina. Tra 
il pubblico tanti rappresenlanli 
dell'ambientalismo, dall'ex 
consigliere verde in Campido
glio Caterina Nonni ad Andrea 
Franco, presidente del Wwf. a 
Vittorio Amodio, della Lega 
Ambiente; il segretario regio
nale della Cgil Umberto Cerri e 
alcuni candidati uscenti. Una 
lista per la Pisana composta 
per il 50% da candidate donne. 
•È certamente la lista con la 
più forte apertura Ira quelle 
presentate nel Lazio - ha ag
giunto Quattrucci - . E certo 
una delle più forti d'Italia». Ad 
illustrare brevemente il pro
gramma ci ha pensato Vezio 

De Lucia, che ha ricordalo an
che i «desola iti» risultati degli 
anni del gove no di pentaparti
to e che il Pei intende proporsi 
come •altern.itiva alla De». «Il 
50% del bila «ciò regionale è 
inutilizzato - ha rammentato 
De Lucia - . Il rapporto Roma-
Regione è un rapporto irrisol
to. La Reg.one vive in una di
mensione provinciale, ridotta 
rispetto ai problemi della capi
tale: una meia lunzione buro
cratica, in 3iC delle volte insuf
ficiente o dannosa». 

Il Pei ha rr.esso a punto un 
dettagliato programma, con 
una serie di proposte concrete, 
raggruppate in Ire campi: l'am
biente, il lenitono, l'abitare e 
la mobilila, 'occupazione, la 
formazione professionale, le 
attività predittive; le politiche 
sociali, il diritto allo studio, la 

sicurezza dei cittadini. E il si e 
il no del congressi i. come sono 
rappresentati tra i candidali? 
«Non abbiamo certo latto una 
discussione con il bilancino -
ha replicalo Gofliedo Bellini, 
ex segretario rorrano. mem
bro della Direzione nazionale 
del Pei-. Si è tenuto conto del
le diverse tendenti. : che esisto
no nel partite'. M,i è forte so
prattutto il segnai-" di una vo
lontà di rinnovamento». Quat
trucci, a sua volt i, é tornato 
sulle dichiarazioni del giorno 
prima, fortemente critiche ver
so la De, del segretario sociali
sta Giulio Santarelli, «Sono di 
grande interesse - ha com
mentalo -, m.i alle parole deb
bono seguire i fatti. Speriamo 
che rappresentino un impe
gno per il futuro e siano soste

nute con fermezza durante la 
campagna elettorale». Qualcu
no è tornato anche sul tema 
delle «giunte anomale», quelle 
che vedono la partecipazione 
insieme della De e del Pei. Il 
segretario comunista ha ricor
dato che furono costituite in 
una fase, Ira l'86 e l'87. «in cui 
lo sforzo di tutti era di isolare il 
Pel e in questo contesto il Psl 
ha avuto gravi responsabilità 
nella rottura de'le precedenti 
esperienze». 

Al termine ha pre-so la paro
la Carlo Palermo. «L'invito del 
Pei a candidarmi nelle sue liste 
mi ha trovato disponibile per
ché ha offerto determinate 
possibilità di far coincidere al
cuni valori nei quali credevo 
con quelli che oggi paiono es
sere espressi dalla nuova diri
genza del Pei». 

«Ora ti prendo» 
Ma Bagheera 
scappa 
di nuovo 

Eogheera, la pantera braccata, ce l'ha fatta un'altra volta, 
Rami spezzati, erme profonde nei campi di Subiaco indica
no il covo della ex «primula rossa», che è riuscita a far perde
re le proprie tracce dal dicembre scorso. Ieri mattina i cara-
t inien, dopo aver setacciato per mesi i boschi intomo a Bel-
legra, pensavano di averla in pugno e già parlavano di con
segnarla alla protezione animali. Ma la pantera è riuscita an
cora una volta a sfuggire ai trenta uomini che ogni giorno le 
canno la caccia 

Mundialalvia 
Tutto ok 
perRedavid 
Anche se... 

Farà a tempo la capitale per 
l'appuntamento con i Mon
diali? Secondo l'assessore ai 
lavori pubblici al fischio di 
via non ci saranno cantieri 
ancora aperti. Per Redavid 
inoltre i prezzi delle opere 

" " " " • " ^ ™ ~ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ™ " ™ hanno avuto aumenti conte
nuti, nell'ordine dell'1-5%, e il Comune ha il mento di aver 
controllato le misure di sicurezza nei cantieri. Di opposto 
parere é la Fgci romana: «Le spese sono più che raddoppia
te e sarebbe utile un'indagine della magistratura». I consu
matori affilati al Codacons da parte loro chiedono alla Fifa 
Ci spostare le partite da Roma, per evitare la brutta figura di 
milioni di visitatori presi nella morsa del traffico. Poi c'e l'al
larme per i fiori. 580 milioni sono troppo pochi - dicono i 
floricoltivatori - gli stadi rimarranno senza addobbi. Difficol
tà anche per il biglietto unico Atac-Acotral. Per l'urbanista 
Vezio De Lucia si è persa l'occasione per realizzare metrò B 
e parchidlMonteMarioeTordiQuinto. 

Il de Mensurati 
attacca 
il socialista 
Santarelli 

•La politica delle mani libere 
e le oscure accuso di interes
si particolari dimostra che il 
Psl non solo non vuole man
tenere gli impegni, ma dopo 
13 anni di presidenza socia-
lista alla Regione cerca spu-

•"•~•"""«—••"""""•"•"""•̂ ——•"••"•• doratamente di prendersi i 
meriti delle cose fatte e di scaricare sugli altn la responsabili-
t.:. di una guida inadeguata della giunta». L'«affondo» a Giulio 
Santarelli, segretario del Psi laziale, dopo le sue dichiarazio
ni dell'altro giorno, arriva da Elio Mensurati, capo dei domi
ti ani nella capi.ale. In un comunicato mollo polemico an-
e l e con il capolista del suo partito Rodolfo Gigli, che ha già 
assicuralo al Pt.i un nuovo pentapartito, Mensurati toma a 
e tiiedere la restituzione di dignità al voto dell'ottobre scorso 
e alla De il sindaco, al posto di Carrara. 

Sfratti 
Olienti 
«i dividono 
<.ul50% 

Continua la discussione sul
l'ordinanza del prefetto Voci 
che parla di passaggio «da 
casa a casa» e riserva la me
tà degli immobili degli enti 
previdenziali agli sfrattati. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ L'Inadel, l'istituto di assisten-
'^^^^mmmm™^^^^^™ za dei dipendenti degli enti 
l'Xali. si dichia.-a «disponibile a sostenere l'iniziativa del sin-
caco per l'attuazione dell'ordinanza». Il presidente Nevol 
Quercl comunkherà dopo Pasqua gli appartamenti che en-
t-o l'anno potriinno essere assegnati agli sfrattati dalla com
missione comunale apposita. Il no alla commissione di Car
rara viene invece dall'Ania che raggruppa le imprese assicu
ratrici, In nome della gestione automoma dei propn immo
bili. «Il Comune- requisisca il 50% del patrimonio disponibile 
degli enti che :si rifiutano di collaborare», propone il verde 
Arcobaleno Fre ncesco Bottaccioli. 

Pollice verso 
perl'Acea 
«Antisindacale» 
Dice il pretore 

L'Acea è stata condannata 
per comportamento antisin
dacale. Senza ascoltare, in
formare né contrattare con 
le organizzazioni dei lavora
tori, ha creato una nuova 

_ _ _ _ _ _ _ ^ ^ ^ ^ _ _ _ struttura nell'ambito del set-
, —™™"™"^ -™^^^^™"""* tore legale e vi ha dirottato 
alcuni funzionili 11 pretore del lavoro ha per questo con
dannato l'azienda, lo scorso mercoledì, alla revoca del tra-
t fenmento e al pagamento delle spese di giudizio. La sezio
ne Acea del Pd ha ricordato ieri in un volantino i restanti 
motivi di male!.sere tra i dipendenti: assunzioni facili, assen
na di direzione degrado delle strutture. 

Dentro la città 
proibita 
Appuntamento 
a Ostia 

Dentro la città proibita. L'ap
puntamento con Ivana Della 
Portella per la visita guidata 
alla villa romana di Castelfu-
sano è per questa mattina 
alle 10,30 alla rotonda di 
Ostia, all'altezza dell'incro-

" ^ " ^ ^ — ciò fra via Cristoforo Colom-
x> e la piazza :he porta lo stesso nome. L'oggetto della gita 

-està l'antica residenza estiva che fu attribuita a Plinio il Gio
vane, ma prob.ibilmente era dell'oratore Ortensio. 

RACHELE CONNELLI 

Rocca di Papa 
Spara al rivale 
per un debito 
di cinque milioni 
• N Tentato omicìdio ieri po
meriggio a Rocca di Papa. Era
rio da poco passate le 17 
quando un uomo, armato di 
1 ucile a canne mozze, si è avvi-
e inalo a Ermanno Maratel, 66 
anni, che stava parlando con 
Alcuni amici in via Monte Pen
dolo, davanti al e ivico 48. L'uo
mo, poi identifie ato da nume
rosi testimoni per Fernando 
Ulisse, di 48 anni, senza dire 
una parala ha sparato contro 
Mirate), da una distanza di po
chi metn, senza però riuscire a 
ceilpirlo. Il proiettile è andato a 
scalfire il muro della casa alle 
spalle dell'uomo. Fernando 
U isse è poi fuggito a bordo di 
una Fiat Panda di colore rosso. 

Secondo i cirabinieri, che 
stanno indagando sull'episo

dio, il Maratei aveva nei con
fronti dell'Ulisse un debito di 
cinque milioni di lire. Un debi
to che si trascinava tra continui 
nnvii e continue liti ormai da 
qualche mese. Al punto che 
Fernando Ulisse, evidente
mente esasperato, ha creduto 
di poter risolvere la questione 
sparando al rivale. E l'ha fatto 
in modo plateale, davanu a de
cine dì testimoni, senza preoc
cuparsi per l'inevitabile idenu-
ficazione. L'uomo e nccrcaio 
per tentato omicidio. I carabi
nieri di Rocca di Papa hanno 
disposto, subito dopo l'aggua
to, una serie di posti di blocco, 
chiedendo anche la collabora
zione delle stazioni dei paesi 
vicini, senza però riuscire ad 
intercettare la Panda rossa. 

1 l'Unità 
Sabato 
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